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Dal 1985 la F.A.I. interagisce nell’ambito dei servizi socio-sanitari ed educativi.
Un lungo percorso di lavoro e di investimenti, dedicato ad un contesto territoriale
compreso tra il Friuli Occidentale e l’Alto Livenza.
In questa scelta di radicamento territoriale si alimenta la nostra corresponsabilità nei
processi di costruzione e promozione sociale della comunità locale.
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Venerdì 23 marzo 2007
ore 20.30

Auditorium “Dina Orsi”
Via Einaudi - loc. Parè - Conegliano (TV)

Città di 
Conegliano



La Danceability è una tecnica di danza che
coinvolge persone abili e disabili attraverso un
percorso di ricerca che promuove le diverse
abilità individuali.
Questa forma di danza si basa sui metodi della
Contact Improvisation che fanno leva sull’im-
provvisazione, sul tocco, sulla consapevolezza
di sé, sulla relazione e sulla fiducia reciproca.
Tutti i danzatori sono partecipi di un percorso
comune che, nel rispetto delle differenze, per-
mette di comunicare attraverso scelte autono-
me di movimento.
La FAI gestisce da tre anni percorsi espressivi
di Danceability con gruppi integrati di persone.
I danzatori si sono formati con insegnanti della
cooperativa in possesso di specifica formazio-
ne sulla Danceability e con lunga esperienza
professionale nell’ambito della disabilità.

La danza contemporanea si sviluppa da movi-
menti colti dal quotidiano e liberamente riela-
borati dal danzatore a partire dal mondo in cui
vive. Dai frammenti di tante storie riaffiora un
continuo contatto con la vita, il corpo esprime
in sé la musica e dipinge lo spazio con il suo
movimento, affinché la danza diventi il mezzo
per raccontare storie, vivere e rivivere emozio-
ni profonde.

altra attività agricola legata al raccolto, alla fine
del quale la comunità ricompensava la fatica
con danze e musica.
La coreografia di questo spettacolo attinge alle
ritualità più antiche tramandate da semplici
gesti quotidiani, gesti che diventano riti collet-
tivi di passaggio attraverso diverse fasi: l’incon-
tro, la vendemmia, la pigiatura, la degustazione
per arrivare al momento di festa – la giostra, in
cui i danzatori ritrovano ritmi, colori ed impul-
si innati di bambini.

La Raccolta
l a  r i t u a l i t à  d e l l a  v e ndemm ia

Venerdì 23 marzo 2007 ore 20.30

Il tema della raccolta, della vendemmia, è stato
sviluppato all’interno di un laboratorio coreo-
grafico che si è avvalso della partecipazione e
della consulenza di Roberto Lun, coreografo
della cerimonia di apertura delle Paralimpiadi
di Torino 2006.La raccolta si articola in com-
posizioni per piccoli gruppi che disegnano
microstrutture coreografiche celebranti la
ritualità della vendemmia.
Ogni aspetto legato alla vendemmia tramanda
da secoli momenti, significati e simboli rituali.
Per molti aspetti, la vendemmia assume ancora
oggi un valore sociale e culturale, nel quale
uomini e donne si riconoscono e lavorano
insieme per lo stesso obiettivo. La funzione
rituale della vendemmia si carica di un significa-
to intimo che si può ritrovare in qualunque

Certe cose si possono dire con 
le parole, altre con i movimenti.
Ma ci sono anche dei momenti 
in cui si rimane senza parole,
completamente perduti e diso-
rientati, non si sa più cosa fare.
A questo punto comincia la danza.
(Pina Bausch)
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